
 

 

 

 

Unione dei Comuni Lombarda  

dell’Alta Valle Camonica 
Provincia di Brescia 

 

Revisore unico dei Conti 
 

Verbale n. 37 del 07 giugno 2021 
 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020 
 
 

Il Revisore dei Conti ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2020, 
unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto e del regolamento di contabilità dell’Unione; 

− dei principi di vigilanza e controllo del Revisore dei Conti degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 
 

APPROVA 
 
l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 
schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 dell’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta 
Valle Camonica che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
 
 
Ponte di Legno, lì 07/06/2021  
 
 

Il Revisore dei Conti 
Dott. Grimoldi Paolo Emanuele 
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INTRODUZIONE 
  

Il sottoscritto dott. Grimoldi Paolo Emanuele, revisore unico nominato con delibera dell’Assemblea dell’Unione n. 28 del 
28/12/2018, ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2020, approvati con 
delibera della Giunta esecutiva dell’Unione n. 33 del 27/05/2021, completi dei documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e precisamente del Conto del bilancio e corredati dagli allegati disposti dalla 
legge e necessari per il controllo; 
 
Visti inoltre: 

 il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione;  

 le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 il D.lgs. 118/2011; 

 i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 il regolamento di contabilità 
 

Tenuto conto che: 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL 
avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che 
determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso dell’esercizio 
dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

 
In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti relativamente le seguenti 
variazioni di bilancio: 
 

Variazioni di bilancio totali n. 06 

di cui variazioni di Consiglio n. 02 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel n. 02 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n. 01 

di cui variazioni del responsabile finanziario al Piano Esecutivo di Gestione n. 01 

 
Le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dal Revisore dei Conti risultano dettagliatamente riportati nella 
documentazione a supporto dell’attività svolta. 
 

CONTO DEL BILANCIO 
 
Premesse e verifiche 
 
L’Unione dei Comuni dell’Alta Valle Camonica registra una popolazione al 31.12.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, 
del Tuel, di n. 5.810 abitanti. 
Il revisore dei Conti, nel corso del 2020, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali nè 
suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
Il revisore dei Conti ha verificato che: 
-  l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei dati contabili 

analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, 
rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

-  l’Ente non ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2020 attraverso la modalità “in attesa 
di approvazione”; 

-  nel corso dell’esercizio 2020, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione 
dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di 
entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso 
Testo unico; 

-  nel corso del 2020 non è stato applicato avanzo; 
-  nel rendiconto 2020 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate 

ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di 
investimento; 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

• è composto dai Comuni associati di Ponte di Legno, Temù, Vione, Vezza d’Oglio, Incudine e Monno 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016; 

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti 
in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione 
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amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme 
successive di rifinanziamento;  

• non si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della l. 27 dicembre 2017, n. 205; 

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge che l’ente non è 
da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro gestione, entro il 
30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233;  

• che l’ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 Dlgs. 174/2016 ai fini della 
trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di contabilità per lo 
svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio 2020, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il 
costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del 
bilancio;   

• nel corso dell’esercizio l’ente non ha provveduto al recupero delle quote di disavanzo in quanto l’Ente è risultato in 
avanzo nella precedente annualità; 

• non è in dissesto; 

• che non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale in quanto non necessario; 

• non è stata effettuata l’operazione di annullamento automatico dei debiti tributari fino a mille euro (comprensivo di 
capitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1 gennaio 2000 al 
31 dicembre 2010 disposta dall’art. 4 del decreto legge 119/2018 in quanto non ricorre la fattispecie.; 

• non ha provveduto nel corso del 2020 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per l’inesistenza degli 
stessi e nemmeno a seguito della chiusura dell’esercizio; 

• che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera oltre la metà dei 
parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del 
rendiconto 2019 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2020, la copertura minima 
dei costi dei servizi a domanda individuale trasferiti in capo a codesta Unione. 

 

RENDICONTO 2020 Proventi Costi Saldo

 %   di                               

copertura 

realizzata

Mensa scolastica 36.723,20€      88.165,33€    51.442,13-€    41,65%

Trasporto scolastico 7.999,00€       143.281,47€  135.282,47-€  5,58%

Asilo Nido 22.762,00€      60.647,54€    37.885,54-€    37,53%

Totali 67.484,20€      292.094,34€  224.610,14-€  23,10%
 

 

Gestione Finanziaria 
 
Il Revisore dei Conti, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 
Fondo di cassa 

 
Il fondo di cassa al 31/12/2020 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
dell’Ente. 
 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da scritture contabili)

329.732,61€                 

329.732,61€                 
 

 
L’andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell’ultimo triennio è il seguente: 
 

2018 2019 2020

        Fondo cassa complessivo al 31.12 287.414,70€       317.193,03€       329.732,61€       
 

 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Sono stati verificati gli equilibri di cassa: 
 

+/-
Previsioni 

definitive**
Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale 317.193,03€              317.193,03€              

Entrate Titolo 1.00 + 380.535,20€              210.674,52€              30.535,20€               241.209,72€              

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                           -€                           -€                          -€                           

Entrate Titolo 2.00 + 6.317.846,27€           2.165.094,83€           1.268.671,05€          3.433.765,88€           

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                           -€                           -€                          -€                           

Entrate Titolo 3.00 + 1.150.869,00€           552.552,63€              220.535,25€             773.087,88€              

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                           -€                           -€                          -€                           

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da aa.pp.
+ -€                           -€                           -€                          -€                           

Totale Entrate = 7.849.250,47€           2.928.321,98€           1.519.741,50€          4.448.063,48€           

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *) -€                           -€                           -€                          -€                           

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 7.943.407,26€           3.336.195,85€           1.651.888,79€          4.988.084,64€           

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale + 50.000,00€                -€                           -€                          -€                           

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari + 230.542,00€              19.768,46€                -€                          19.768,46€                

  di cui  per estinzione anticipata di prestiti -€                           -€                           -€                          -€                           

 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e ss. mm. e rifinanziamenti -€                           -€                           -€                          -€                           

Totale Spese = 8.223.949,26€           3.355.964,31€           1.651.888,79€          5.007.853,10€           

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE = 57.505,76-€                427.642,33-€              132.147,29-€             559.789,62-€              

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 3.645.073,85€           823.316,38€              649.179,72€             1.472.496,10€           

Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie + -€                           -€                           -€                          -€                           

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + -€                           -€                           -€                          -€                           

Totale Entrate di parte capitale = 3.645.073,85€           823.316,38€              649.179,72€             1.472.496,10€           

Spese Titolo 2.00 + 3.527.903,82€           665.136,37€              229.448,23€             894.584,60€              

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie + -€                           -€                           -€                          -€                           

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale - 50.000,00€                -€                           -€                          -€                           

Totale spese di parte capitale - 3.477.903,82€           665.136,37€              229.448,23€             894.584,60€              

DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE = 167.170,03€              158.180,01€              419.731,49€             577.911,50€              

Entrate titolo 7 - Anticipazioni da tesoriere + 150.000,00€              -€                           -€                           €                            -   

Spese titolo 5 - Chiusura Anticipazioni tesoriere - 150.000,00€              -€                           -€                           €                            -   

Entrate titolo 9 - Entrate c/terzi e partite di giro + 580.690,42€              470.399,96€              3.000,00€                  €             473.399,96 

Spese titolo 7 - Uscite c/terzi e partite di giro - 579.600,00€              475.882,26€              3.100,00€                  €             478.982,26 

Fondo di cassa finale = 427.947,72€              274.944,62-€              287.484,20€             329.732,61€              

Riscossioni e pagamenti al 31.12.2020

 

 
Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2020 è stato di euro 300.000,00 
L’ente non ha effettuato anticipazioni di tesoreria nel corso dell’anno 2020.  

 
Tempestività pagamenti 
 
L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 183, comma 8 del Tuel. 
Il revisore dei Conti ha verificato che l’ente ha provveduto a quantificare il debito commerciale scaduto al 31.12.2020, 
ai sensi dell’articolo 1 co. 859 della L.145/2018 che deve essere pubblicato ai sensi dell’art.33 Dlgs.33/2013.  
L’ente ha allegato al rendiconto il prospetto sui tempi di pagamento e sui ritardi previsto dal comma 1 dell’articolo 41 
del DL 66/2014. 
 
Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento) alla piattaforma certificazione 
crediti 
 
L’ente ha dato attuazione alle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013. 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
 
Il risultato di amministrazione presenta un avanzo di Euro 341.153,29, come risulta dai seguenti elementi: 
 

DESCRIZIONE SEGNO IMPORTO 

Gestione di Competenza 

Totale Accertamenti + € 7.418.512,16 

Totale Impegni - € 6.726.174,59 

SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA = € 692.337,57 

Gestione dei Residui 

Totale residui attivi cancellati - € 21.657,14 

Totale residui passivi cancellati + € 61.896,05 

SALDO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI = € 40.238,91 

Riepilogo 

Avanzo di amministrazione anno precedente + € 85.754,69 

Fondo Pluriennale Vincolato al 01/01/2020 + € 394.909,49 

Fondo Pluriennale Vincolato al 31/12/2020 - € 872.087,37 

Gestione dei residui +/- € 40.238,91 

Gestione di competenza +/- € 692.337,57 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE = € 341.153,29 

 
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate finali emerge 
che: 
 

Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I  €          350.000,00  €          304.315,42  €          210.674,52 69,23%

Titolo II  €       4.879.743,00  €       3.919.768,64  €       2.165.094,83 55,24%

Titolo III  €          926.100,00  €          757.926,64  €          552.552,63 72,90%

Titolo IV  €       2.700.700,00  €       1.958.998,98  €          823.316,38 42,03%

Entrate

Previsione 

definitiva 

(competenza)
(A) (B)

 
 
Nel 2020, il Revisore dei Conti, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti finanziari tra Ente 
locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o 
suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 
 
Il Revisore dei Conti ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria dell’Ente locale 
con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 
 
La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a bilancio dell’avanzo 
derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la seguente situazione: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020 
Il Revisore dei Conti ha verificato con la tecnica del campionamento: 
a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono alla 

formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione di impegni e di 

residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di riferimento. 
La composizione del FPV finale 31/12/2020 è la seguente: 
 

FPV 01/01/2020 31/12/2020 

FPV di parte corrente Euro 19.230,89 Euro 24.666,04 

FPV di parte capitale Euro 375.678,60 Euro 847.421,33 
 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è composta dalle spese per il salario accessorio dei 
dipendenti dell’Unione. 
L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è invece composto da accertamenti di competenza 
dell’anno 2020 vincolati e destinati a spese di investimento. 
 
Risultato di amministrazione 
Il Revisore dei Conti attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un avanzo di Euro 
341.153,29, come risulta dai seguenti elementi: 
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Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

2018 2019 2020

Risultato d'amministrazione (A) 20.720,11€  85.754,69€         341.153,29€  

Parte accantonata (B) 19.074,58€  10.690,71€         130.894,28€  

Parte vincolata (C ) -€              74.146,00€         199.450,00€  

Parte destinata agli investimenti (D) -€              -€                     -€                

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.645,53€     917,98€               10.809,01€    

composizione del risultato di amministrazione:

 
 
Il Revisore dei Conti ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di 
investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è 
stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato 
ad investimento o libero, a seconda della fonte di finanziamento. 
 
Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2019 
Nell’esercizio 2020 il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, per la parte disponibile di Euro 917,98 non è stato 
applicato. 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
 
L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con deliberazione della Giunta esecutiva dell’Unione n. 32 del 27/05/2021 munito del 
parere del Revisore dei Conti. Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili 
delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o 
totale.  
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La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha comportato le seguenti 
variazioni: 

iniziali al 

01/01/2020

riscossi / 

pagamenti

inseriti nel 

rendiconto
variazioni

Residui attivi 2.641.971,74€   2.171.921,22€   448.393,38€   21.657,14-€   

Residui passivi 2.478.500,59€   1.884.437,02€   532.167,52€   61.896,05-€    
 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 

Gestione servizi c/terzi

MINORI RESIDUI 

Gestione corrente 

Gestione in conto capitale

-€                                    

61.896,05€                         

Residui passivi

12.257,57€                         

49.638,48€                         

Residui attivi

3.068,39€                       

17.398,33€                     

1.190,42€                       

21.657,14€                      
 

A seguito dell’operazione di riaccertamento, la situazione dei residui al 31/12/2019 è la seguente: 

ELENCO  IMPORTO  

Residui attivi cancellati definitivamente  €          21.677,14  

Maggiori accertamenti su residui attivi provenienti dalla gestione dei residui  €                 20,00 

Residui passivi cancellati definitivamente  €          61.896.05  

Residui attivi conservati provenienti dalla gestione dei residui  €        448.393,38  

Residui attivi conservati provenienti dalla gestione di competenza  €     3.196.473,84  

Residui passivi conservati provenienti dalla gestione dei residui  €        532.167,52  

Residui passivi conservati provenienti dalla gestione di competenza  €     2.229.191,65  

 

Di seguito si riportano i residui riportati suddivisi per titolo e per anno di provenienza: 
 

RESIDUI ATTIVI 

2014 e 

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

Titolo 1 -€               -€               -€               -€                  -€                  93.640,90€         93.640,90€         

Titolo 2 21.125,69€  5.172,61€     35.796,80€  25.940,18€     80.473,21€     1.754.673,81€   1.923.182,30€   

Titolo 3 -€               -€               849,09€        -€                  1.240,00€       205.374,01€      207.463,10€      

Titolo 4 16.712,78€  28.808,59€  33.891,87€  32.632,56€     165.750,00€   1.135.682,60€   1.413.478,40€   

Titolo 5 -€               -€               -€               -€                  -€                  -€                     -€                     

Titolo 6 -€               -€               -€               -€                  -€                  -€                     -€                     

Titolo 7 -€               -€               -€               -€                  -€                  -€                     -€                     

Titolo 9 -€               -€               -€               -€                  -€                  7.102,52€           7.102,52€           

TOTALE 37.838,47€  33.981,20€  70.537,76€  58.572,74€     247.463,21€   3.196.473,84€   3.644.867,22€    
 

RESIDUI PASSIVI 

2014 e 

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

Titolo 1 15.000,00€  64.626,50€  14.120,60€  49.431,65€     214.050,26€   1.502.827,08€   1.860.056,09€   

Titolo 2 3.172,00€     -€               37.484,00€  -€                  134.282,51€   724.744,35€      899.682,86€      

Titolo 3 -€               -€               -€               -€                  -€                  -€                     -€                     

Titolo 4 -€               -€               -€               -€                  -€                  -€                     -€                     

Titolo 5 -€               -€               -€               -€                  -€                  -€                     -€                     

Titolo 7 -€               -€               -€               -€                  -€                  1.620,22€           1.620,22€           

TOTALE 18.172,00€  64.626,50€  51.604,60€  49.431,65€     348.332,77€   2.229.191,65€   2.761.359,17€    
 
Il revisore dei Conti ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti 
dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 
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Il revisore dei Conti ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per 
l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente 
eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio. 
 Il revisore dei Conti ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza è stato 
adeguatamente motivato: 
-  attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della sua 

eliminazione totale o parziale; 
- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 
Il revisore dei Conti ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE.  
Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle principali entrate 
risulta quanto segue: 
 

Residui attivi 2016 2017 2018 2019 2020
Totale residui 

conservati

Residui iniziali  €                     -    €            577,20  €        6.120,50  €                     -    €                     -   

Riscosso c/residui  €                     -    €            577,20  €        6.120,50  €                     -    €                     -   

Percentuale 0,00% 100,00% 100,00% 0,00% 0,00%

Residui iniziali  €      14.664,36  €        9.422,00  €        4.301,50  €        5.350,00  €        4.792,00 

Riscosso c/residui  €      14.664,36  €        9.422,00  €        4.301,50  €        4.950,00  €        3.552,00 

Percentuale 100,00% 100,00% 100,00% 92,52% 74,12%

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €                     -    €                     -    €                     -   

Riscosso c/residui  €                     -    €                     -    €                     -    €                     -    €                     -   

Percentuale 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Residui iniziali  €      62.137,91  €      23.557,41  €        7.224,68  €        6.199,66  €        5.422,36 

Riscosso c/residui  €      62.137,91  €      23.557,41  €        7.224,68  €        6.199,66  €        5.422,36 

Percentuale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Residui iniziali  €        5.459,68  €        3.696,21  €        6.650,02  €        7.686,66  €        2.540,03 

Riscosso c/residui  €        4.023,74  €        2.260,27  €        4.364,99  €        3.671,69  €        1.690,94 

Percentuale 73,70% 61,15% 65,64% 47,77% 66,57%

Introiti e rimborsi 

diversi

 €         2.343,50 

 €         3.328,00 

 €            973,09 

 €         3.001,02 

Mensa scolastica

Rette asilo nido  €         4.551,00 

Trasporto 

scolastico

Sanzioni per 

violazioni al CdS

 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia 
esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il metodo ordinario. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2020 da calcolare col metodo ordinario è determinato 
applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come 
complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al 
totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 
7.194,28. 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, il Revisore dei Conti ha verificato: 
1) La motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla loro scadenza e non riscossi, ancorché 

non ancora prescritti e contestualmente iscritti nel conto del patrimonio; 
2) La corrispondente riduzione del FCDE; 
3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto; 
4) L’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti ai sensi dell’art.230, comma 5, del TUEL e la 

prosecuzione delle azioni di recupero. 
 
Fondi spese e rischi futuri 
Nel rendiconto 2020 non sono state accantonate somme del risultato di amministrazione né per contenziosi né per 
perdite aziende e società partecipate in quanto non vi sono fatti tali da presupporre la necessità di utilizzo di tali 
accantonamenti. 
 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 

 

Macroaggregati Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Variazione

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente -€                               -€                         -€                   

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 986.780,92€                1.369.921,44€      383.140,52€    

203 Contributi agli iinvestimenti 130.000,00€                19.959,28€            110.040,72-€    

204 Altri trasferimenti in conto capitale 192.329,91€                -€                         192.329,91-€    

205 Altre spese in conto capitale -€                               -€                         -€                   

TOTALE 1.309.110,83€            1.389.880,72€      80.769,89€       
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SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
 
Il Revisore dei Conti ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli 
relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti pareggiando in Euro 477.502,48. 
 
Il Revisore dei Conti ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite 
di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 

 
 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 
 
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali 
d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 
 

ENTRATE DA RENDICONTO 2018 IMPORTI

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) -€                          

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 4.072.239,45€          

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 829.149,49€             

TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017 4.901.388,94€          

LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10%) 490.138,89€             

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2020

Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di 

cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2020         
13.095,16€               

Ammontare disponibile per nuovi interessi 477.043,73€             

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2016 0,27%

 
 
L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 
 

Anno 2018 2019 2020

Residuo debito (+) 2.276.501,48€  2.047.503,15€    1.817.740,53€  

Nuovi prestiti (+) -€                 -€                  -€                

Prestiti rimborsati (-) 228.998,33€     229.762,62€       19.768,46€      

Totale fine anno 2.047.503,15€  1.817.740,53€    1.797.972,07€  

Nr. Abitanti al 31/12 5.893 5.870 5.810

Debito medio per abitante 347,45€           309,67€             309,46€            
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione: 
 

Anno 2018 2019 2020

Oneri finanziari 56.340,50€       50.163,52€          13.095,16€            

Quota capitale 228.998,33€     229.762,62€        19.768,46€            

Totale fine anno 285.338,83€     279.926,14€        32.863,62€             
 
L’ente nel 2020 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 
Concessione di garanzie  
L’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica non ha deliberato alcuna Garanzia sussidiaria. 
 
Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 
L’ente non ha richiesto e perciò non ottenuto nel 2020, ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 una anticipazione di 
liquidità dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili. 
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Contratti di leasing 
L’ente non ha in corso al 31/12/2020 alcun contratto di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato pubblico e 
privato. 
 
Strumenti di finanza derivata 
L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
Debiti fuori bilancio 
Alla chiusura dell’esercizio finanziario 2020 non sussistono debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 
come dichiarato dai responsabili di servizio Dott. Gregorini Fabio, responsabile dei servizi di amministrazione generale 
e finanziario, e sig. Trotti Giacomo, responsabile del servizio di Polizia Locale. 
 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
 
L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 
3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

▪ W1 (Risultato di competenza): € 215.159,69 

▪ W2 (equilibrio di bilancio): € 121.203,57 

▪ W3 (equilibrio complessivo): € 1.621,72 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 
 

Entrate tributarie 
L’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica riscuote per conto dei Comuni associati l’imposta di soggiorno. 
Per l’anno 2020 sono stati previsti introiti per Euro 350.000,00 dei quali ne sono stati accertati Euro 304.315,42 
nonostante i forti cali di afflusso turistico riscontrati dalle strutture ricettive a causa della pandemia da COVID-19. 
 

Trasferimenti correnti 
L’accertamento delle entrate per trasferimenti correnti di Euro 3.919.768,64 presenta la seguente evoluzione nel corso 
dell’ultimo triennio: 
 

DESCRIZIONE 2018 2019 2020 

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato € 144.941,62 € 160.113,46 € 245.301,04 

Contributi e trasferimenti correnti della Regione € 104.592,00 € 100.992,00 € 165.660,28 

Contributi e trasferimenti correnti dei Comuni dell’Unione € 3.770.407,22 € 3.796.835,15 € 3.504.114,42 

Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico € 52.298,61 € 9.642,90 € 4.692,90 

TOTALE € 4.072.239,45 € 4.067.583,51 € 3.919.768,64 

 
Entrate extratributarie 

L’accertamento delle entrate extratributarie di Euro 757.926,64 (al netto dei proventi contravvenzionali) presenta la 
seguente evoluzione nel corso dell’ultimo triennio:  
 

DESCRIZIONE 2018 2018 2018 

Proventi dei servizi pubblici € 684.651,37 € 784.642,96 € 621.562,85 

Utili netti da società partecipate € 25,88 € 25,88 € 25,88 

Interessi attivi su conti correnti € 1,29 € 0,00 € 0,00 

Proventi diversi € 144.470,95 € 152.129,15 € 136.337,91 

TOTALE € 829.149,49 € 936.797,99 € 757.926,64 

 
Proventi contravvenzionali  
 

Il Revisore dei Conti attesta che la gestione delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione del Codice della 
Strada e/o per attività commerciali illecite, e la relativa attività di accertamento e riscossione, ha prodotto i seguenti 
risultati nel corso dell’ultimo quinquennio: 
 

ANNO 2016 2017 2018 2019 2019 

IMPORTO € 32.831,54 € 39.297,60 € 34.898,64 € 60.528,17 € 40.054,26 
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Il revisore attesta inoltre che per ogni annualità il 50% degli introiti sono stati accantonati ai sensi del decreto legislativo 
n. 285/1992, come modificato dalla legge 29 luglio 2010, n. 120. 
 

ANALISI DELLE SPESE 
 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia: 
 

101 redditi da lavoro dipendente 290.468,80€      294.197,14€      3.728,34€       

102 imposte e tasse a carico ente 27.729,62€         24.931,57€         2.798,05-€       

103 acquisto beni e servizi 3.720.335,88€   3.389.054,91€   331.280,97-€   

104 trasferimenti correnti 761.755,50€      1.098.947,26€   337.191,76€   

107 interessi passivi 50.163,52€         13.095,16€         37.068,36-€     

110 altre spese correnti 65.994,34€         18.796,89€         47.197,45-€     

4.916.447,66€   4.839.022,93€   77.424,73-€     TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2019

rendiconto 

2020
variazione

 
 
Spese per il personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2020, e le relative assunzioni hanno rispettato: 
- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della Legge 208/2015 e 

dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della 
Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore 
medio dell’anno 2008 che risulta di euro 145.994,35. L’Unione non rispetta tale obbligo in quanto molti servizi sono 
stati trasferiti dai Comuni all’Unione dopo il 2008 pertanto è risultato indispensabile l’incremento della spesa di 
personale; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 
- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 
- l’art. 22, co.2 del D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo periodo, della L. nr. 208/2015, 

prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno 
rilevato nell'anno precedente una spesa per il personale inferiore al 24% della media delle entrate correnti registrate 
nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, l’innalzamento della percentuale del turnover da 75% al 100%; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto 
dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2020, non superano il corrispondente importo impegnato 
per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla riduzione del personale in serviz io, tenendo 
conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2020 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 
296/2006. 
La spesa di personale complessivamente pari ad Euro 340.861,99 è articolata come segue: 

- Euro 104.242,01 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale Polizia Locale; 

- Euro 42.660,08 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici finanziari; 
- Euro 67.055,34 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici tecnici; 

- Euro 46.104,56 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici demografici; 

- Euro 30.300,00 per fondo salario accessorio, oneri riflessi e IRAP del personale dell’Unione; 

- Euro 50.500,00 altro personale comandato dai Comuni dell’Unione. 
La spesa per il personale sostenuta nell’ultimo triennio, relazionata al totale delle spese correnti, riporta le seguenti 
risultanze: 
 

DESCRIZIONE 2018 2019 2019 

Spesa di personale € 295.743,25 € 366.404,38 € 340.861,99 

Spese correnti € 4.678.360,26 € 4.916.447,66 € 4.893.022,93 

% 6,32 % 7,45 % 6,97 % 
 
Il personale dipendente al 31/12/2020 è così strutturato: 
Trotti Giacomo – D2 Responsabile del servizio di Polizia Locale in comando dalla Provincia di Brescia (assunto 

dall’Unione dei Comuni tramite mobilità dal 01-01-2021) 
Rossi Luciano – C6               Agente di Polizia Locale 
Gasparotti Denis – C4 Agente di Polizia Locale 
Pietroboni Nicola – C2 Istruttore amministrativo-contabile 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=1v45a18jinr3brv9klulem03ln&i=1sb&iw=1&p=H787464475&s=lp&sl=ita&sn=2qk&z=34uk
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Cavagni Samanta – C1 Istruttore amministrativo-contabile 
Gregorini Michele – C1 Istruttore tecnico-geometra 
Cattaneo Laura – C1 Istruttore servizi demografici 
Rizzi Mauro – C1 Istruttore tecnico-geometra 
Signorini Rudy – C1 Istruttore tecnico-geometra 
Tomasi Francesca – C1 Istruttore amministrativo 
 
Il Revisore Unico dei Conti ha rilevato la costituzione entro il 31.12.2020 del fondo per il salario accessorio e ha verificato 
che l’ente ha vincolato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme. 

 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 

 
L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2020 entro il termine non è tenuto al rispetto dei seguenti 
vincoli: 
-   Vincoli previsti dall’articolo 6 del dl 78/2010 e da successive norme di finanza pubblica in materia di: 

• spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);  

• per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);  

• per sponsorizzazioni (comma 9);  

• per attività di formazione (comma 13) 
e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008: 
«dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la 
stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata 
ad altre amministrazioni» 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 
 
Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate 
 
Crediti e debiti reciproci  
 
Il Revisore dei Conti, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata effettuata la 
conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
Si rileva che al 31/12/2020 sussistevano i seguenti crediti e/o debiti verso le società e gli organismi partecipati certificati 
dalle società stesse: 

- Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona  
crediti al 31/12/2020 Euro 211,01 

- Valle Camonica Servizi S.r.l. 
  debiti al 31/12/2020 Euro 653.368,85 su un totale annuo impegnato di Euro 1.364.481,35 

- Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A. 
debiti al 31/12/2020 Euro 63.807,48 su un totale annuo impegnato di Euro 304.075,04 

- So.Sv.A.V. S.r.l. 
debiti al 31/12/2020 Euro 531,78 su un totale annuo impegnato di Euro 1.265,99 

- Blu Reti Gas S.r.l. 
debiti al 31/12/2020 Euro 2.000,00 su un totale annuo impegnato di Euro 2.000,00 

- Consorzio Forestale Due Parchi 
debiti al 31/12/2020 Euro 7.719,06 su un totale annuo impegnato di Euro 482.129,87 

I debiti e i crediti residui con le società sopra riportate sono stati ad oggi interamente saldati. 
Si precisa che gli importi sopra riportati sono tutti IVA compresa, se dovuta. 
 
Esternalizzazione dei servizi 
L’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica ha esternalizzato, per conto dei Comuni associati il servizio di 
igiene ambientale e di depurazione delle acque reflue. 

 
Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 
L’Ente, nel corso dell’esercizio 2020, non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società o all’acquisizione 
di una nuova/nuove partecipazioni societarie.  
 
Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  
L’Ente ha provveduto in data 29/12/2020 all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette 
e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 
Società che hanno conseguito perdite di esercizio 
Il Revisore dei Conti dà atto che nessuna società controllata/partecipata ha subito perdite nel corso dell’esercizio 2020. 
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Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 
Infine, il Revisore dei Conti dà atto che i dati inviati dagli enti alla banca dati del Dipartimento del Tesoro sono congruenti 
con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla gestione. 
 

PIANO DEGLI INDICATORI E PARAMETRI OBIETTIVI 
 
L’art. 18-bis del Dlgs. n. 118/11 prevede che le Regioni, gli Enti Locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottino un 
sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai 
programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. In attuazione di detto articolo 
sono stati emanati il Dm. Mef 9 dicembre 2015 e il Dm. Interno 22 dicembre 2015, concernenti, rispettivamente, il piano 
degli indicatori per: 

• le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano (allegati 1 e 2) e i loro organismi ed enti strumentali in 
contabilità finanziaria (Allegati 3 e 4); 

• gli Enti Locali (allegati 1 e 2) e i loro organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria (Allegati 3 e 4). 
Gli Enti Locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il Piano degli indicatori al bilancio di previsione e al 
rendiconto della gestione. Le prime applicazioni del Decreto sono da riferirsi al rendiconto della gestione 2019 e al 
bilancio di previsione 2020 - 2022. L’analisi dei risultati conseguiti e le motivazioni degli scostamenti è svolta nella 
relazione sulla gestione allegata al rendiconto. 
Il Revisore dei Conti ha verificato che il Piano degli indicatori sia tra gli allegati al rendiconto della gestione 2020 ed ha 
preso atto dell’analisi fatta in merito nella relazione sulla gestione. 
 
Si riporta di seguito la tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell'accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario: 
 

 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 
Il Revisore dei Conti prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a quanto previsto 
dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 e in particolare 
risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-00-00;118~art18bis!vig=
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/21/15A09458/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/28/15A09672/sg
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Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo verificatisi dopo 
la chiusura dell’esercizio. 
 

CONCLUSIONI 
 
Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 
e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2020 e in via generale la 
regolarità contabile e finanziaria della gestione. 
 

Esprime pertanto parere FAVOREVOLE per l'approvazione del Rendiconto per l'esercizio finanziario 2020. 
 

 
 

IL REVISORE DEI CONTI  
Dott. Grimoldi Paolo Emanuele  


